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IL SEGGIO ELETTORALE
Le operazioni di voto e di scrutinio si svolgono all’interno del seggio
elettorale. 
Ogni seggio – o ufficio elettorale di sezione - è composto da un presi-
dente, quattro scrutatori (di cui uno, a scelta del presidente, assume le
funzioni di vicepresidente), da un segretario e dai rappresentanti di lista
o dei gruppi dei candidati (art. 34 T.U. D.P.R. 30.03.1957, n. 361, art.8
legge 21.03.1990, n.53).
Per la validità delle operazioni del seggio devono essere sempre pre-
senti almeno tre componenti, fra i quali il Presidente o il Vice Presidente
(art.66, 2° comma, T.U. n. 361/57, n.361).
Tutti i membri del seggio, compresi i rappresentanti di lista, sono con-
siderati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante l’esercizio
delle loro funzioni (art.40, ultimo comma, T.U. n. 361 del 30/57).

Il Presidente
Il presidente di seggio è nominato dalla Corte d’Appello (art. 35, 1°
comma del T.U. n. 361 del 30/57). Qualora il presidente nominato al
momento di “prendere servizio” dovesse non essere in condizioni di
presentarsi al seggio e non vi fosse modo per la Corte di Appello di
provvedere alla sua sostituzione, il sindaco dovrà prendere il suo posto
o, cosa assai più probabile,  nominare un suo delegato. 
La legge non prevede il caso in cui il presidente originariamente nomi-
nato e poi sostituito, per improvviso impedimento, dal sindaco o suo
delegato si ripresenti nel corso successivo delle operazioni del seggio,
ad esempio dopo la sospensione che interviene tra il sabato e la
domenica.
Tuttavia, tenuto conto della continuità e della stretta connessione di
tutte le operazioni elettorali, si ritiene che la composizione del seggio
debba restare invariata rispetto al momento della costituzione.
Tra i suoi poteri ha quello di:

sovrintendere e dirigere tutte le operazioni di voto;
disporre degli agenti di P.S. e delle Forze Armate nei casi previsti

dalla legge;
udito in ogni caso il parere degli scrutatori, decidere, in via prov-

visoria e facendolo risultare a verbale, sui  reclami anche orali, le dif-
ficoltà e gli incidenti che possono sorgere; 

udito in ogni caso il parere degli scrutatori, decidere sulla nullità
dei voti e, sempre in via provvisoria, sull’assegnazione o meno dei voti
contestati;
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ciente per costituire tutti i seggi del comune. Se al momento dell’inse-
diamento del seggio alcuni o tutti gli scrutatori non si presentano, il pre-
sidente del seggio li sostituisce chiamando alternativamente l’elettore
o l’elettrice più anziano e poi il più giovane presenti in quel momento:
•che siano iscritti nelle liste elettorali del comune;
•che sappiano leggere e scrivere;
•che non siano rappresentanti di lista;
•per i quali non sussistano cause di esclusione dalle funzioni di
compo-nente del seggio, come previste dall’art. 38 del T.U.
n.361/1957. (Cfr. art. 41, secondo comma, T.U. n. 361/1957)
La legge, invece, non prevede il caso in cui gli scrutatori non si ripre-
sentino nel corso successivo delle operazioni del seggio.
È da ritenere che la composizione del seggio debba restare invariata
rispetto al momento della costituzione, anche se nel frattempo si siano
presentate le persone originariamente designate e poi sostituite per-
ché assenti.
Nel caso in cui gli scrutatori designati o nominati in sostituzione si
assentino, il presidente (o il vicepresidente) valuterà se il numero resi-
duo di componenti del seggio sia sufficiente per svolgere le ulteriori
operazioni elettorali e, qualora necessario, potrà provvedere a sostitui-
re gli scrutatori assenti con le modalità sopra illustrate.

Vi sono alcune condizioni che non consentono di essere inseriti negli
albi degli scrutatori. La norma infatti recita: “sono  esclusi dalle funzioni
di presidente di ufficio elettorale di sezione, di scrutatore e di segreta-
rio:

i dipendenti del Ministero degli Interni, delle poste e telecomunica-
zioni e dei trasporti;

gli appartenenti alle forze armate in servizio;
i medici provinciali, gli ufficiali sanitari e i medici condotti;
i segretari comunali ed i dipendenti dei comuni addetti o comandati

a prestare servizio presso gli uffici elettorali dei comuni;
i candidati alle elezioni per le quali si svolge la votazione.

Benché non esplicitamente previsto dalla legge, appare ovvio che que-
ste stesse cause di esclusione valgono anche per gli elettori o le elet-
trici chiamati a sostituire scrutatori non presentatisi. 

I compiti degli scrutatori sono:
Autenticare (firmare) le schede;

spiegare agli elettori le modalità per la votazione astenendosi
rigorosamente da ogni richiamo, anche indiretto, alle liste presen-
tate ed evitando di manifestare in alcun modo la sua preferenza
per questo o quel partito.

Il Vicepresidente
Il vicepresidente, nominato dal presidente tra gli scrutatori (art. 40, 2°
comma del T.U. n. 361 del 30/03/57), fa le veci del presidente  in caso
di sua temporanea assenza o impedimento. È quindi obbligatorio che
l’uno o l’altro siano presenti in tutte le fasi di attività del seggio, siano
esse quelle di insediamento, di voto o di scrutinio.
Il Segretario
Il segretario di seggio è scelto direttamente dal presidente tra gli iscritti
e le iscritte nelle liste elettorali del Comune. Requisiti che son richiesti
per svolgere questa funzione: 
- deve essere in possesso del titolo di studio non inferiore al diploma
di istituto di istruzione secondaria di secondo grado;
- non deve incorrere in cause di esclusione dalle funzioni di compo-
nente del seggio, come previste dall’art. 38 del T.U. n. 361/1957.
(Cfr. art. 2 legge n. 53/1990).

Tra i suoi compiti:
•compila i verbali e gli estratti dei verbali delle operazioni del seggio,
di-stintamente, per l’elezione della Camera e per l’elezione del Senato;
•nel corso delle operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate,
in-sieme agli scrutatori, registra i voti espressi;
•raccoglie gli atti da allegare ai verbali;
•confeziona i plichi contenenti i verbali, le liste della votazione e gli altri
atti delle operazioni di voto e di scrutinio.

Gli Scrutatori
Sono 4 per ogni seggio. Vengono nominati dalla Commissione eletto-
rale comunale tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno prima del
voto, in pubblica adunanza, previo avviso pubblicato 2 giorni prima
della riunione della Commissione Elettorale Comunale. L'avviso è affis-
so all'Albo pretorio del Comune e, tramite appositi manifesti, sul territo-
rio comunale. La Commissione elettorale dei comuni sceglie (sotto il
profilo strettamente normativo: la scelta degli scrutatori da nominare
per la composizione dei seggi in occasione di qualsiasi consultazione
elettorale è lasciata alla libera discrezione della Commissione elettora-
le) gli scrutatori dall’albo, precedentemente costituito, in numero suffi-
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curare la trasmissione al presidente del seggio. Tale atto può,
eventualmente, essere consegnato direttamente ai singoli presi-
denti dei seggi nel pomeriggio di sabato al momento dell’insedia-
mento dei seggi o la domenica, purché prima dell’inizio delle ope-
razioni di voto, cioè entro le ore 7,00.
I presidenti di seggio, al momento della designazione dei rappresen-
tanti di lista, devono verificarne la regolarità, tenendo presente che:
1)la designazione è ammissibile solo se fatta da uno dei delegati indi-
cati nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati (o del
singolo candidato nei collegi uninominali della Valle d’Aosta e del che
i delegati stessi hanno autorizzato in forma autentica;
2)il rappresentante di lista designato, oltre ad avere un documento di
riconoscimento, deve essere elettore della stessa circoscrizione per
l’elezione della Camera o della stessa circoscrizione regionale per l’e-
lezione del Senato di ubicazione del seggio: tale requisito può essere
accertato dalla tessera elettorale in possesso del designato;
3)il rappresentante di lista deve saper “leggere e scrivere”: tale requi-
sito può essere accertato nel modo ritenuto più opportuno;
4)la designazione deve essere fatta per iscritto e la firma dei delegati
(o dei subdelegati) deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui
all’art. 14, comma 1, della legge n. 53/19904
5)il rappresentante, se la sua designazione è effettuata dal subdelega-
to, deve esibire una fotocopia, anche non autenticata, della autorizza-
zione a designare che il delegato ha rilasciato a favore del subdelega-
to.Trentino-Alto Adige) oppure da una delle persone (c.d. subdelega-
ti)

Infine, è importante tenere presente che, se le designazioni sono state
fatte  direttamente  ai comuni entro il giovedì antecedente il giorno
delle votazioni, i rappresentanti di lista possono presentarsi al seggio
anche in un momento diverso da suo insediamento. È bene però, che
anche tali rappresentanti si presentino al seggio il sabato pomeriggio
in modo da conoscere presidente e scrutatori e verificare l’eventuale
presenza di rappresentanti di liste concorrenti.

Tra i loro compiti:

I rappresentanti di lista hanno diritto di assistere a tutte le operazioni
dell’ufficio elettorale di sezione cui siano stati assegnati, sedendo al
tavolo dell’ufficio stesso o in sua prossimità, ma sempre in un luogo
che permetta loro di seguire l’andamento delle operazioni elettorali;

Registrare gli elettori e le elettrici per il voto;
Sono interpellati dal presidente prima di ogni decisione;
Presentare proposte per migliorare l’andamento delle votazioni;
Far mettere a verbale qualsiasi osservazione o reclamo che essi

ritengano opportuno anche se in contrasto con le decisioni del presi-
dente;

Svolgere le operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate;
recapitare i plichi contenenti il verbale e gli altri atti delle operazioni

di voto e di scrutinio.
Gli scrutatori non hanno, di regola, potere di decisione nelle operazio-
ni elettorali.
Tuttavia, in materia di polizia della sala della votazione, quando tre
scrutatori ne facciano richiesta, il presidente deve disporre che la forza
pubblica entri e resti nella sala stessa, anche prima che comincino le
operazioni elettorali. (Cfr. art. 44, quinto comma, T.U. n. 361/1957)

Rappresentanti di lista
I rappresentanti di lista sono due uno effettivo e uno supplente per cia-
scun  seggio del comune e vengono designati dai delegati di lista
(basta anche la firma di uno solo dei delegati). La designazione è
facoltativa. (art. 20, ultimo comma ed art. 25 del T.U. n. 361/57; art. 12
del D.L. n.533/93). 
La designazione dei rappresentanti di lista deve essere fatta con una
dichiarazione scritta su carta libera, autenticata da uno dei soggetti
previsti dall’art.14 della L. 53/90.
La designazione può essere fatta anche da persone espressa-
mente autorizzate dai delegati, in forma autentica, da un notaio
(art.25, comma 1 del T.U. 361/57 e successive modifiche). 
Per poter adempiere alle funzioni di rappresentante di lista bisogna
essere elettori della Circoscrizione per la Camera dei Deputati, della
Regione per il Senato della Repubblica, ma per votare devono esse-
re elettori del collegio plurinominale per la Camera ed elettori
della circoscrizione regionale per il Senato, del Comune per le ele-
zioni comunali, dei comuni, dei comuni della Regione per le elezioni
regionali. Chi svolgerà questo incarico potrà esercitare il diritto di voto
nella sezione in cui è nominato, l’importante è che sia iscritto in una
sezione elettorale del Comune (comunali in questa occasione non
previste), della Regione (regionali Sicilia), (art.16, comma 3 L.53/90). 
L’atto di designazione  deve essere presentato entro il giovedì
antecedente le elezioni, al segretario del Comune che ne dovrà



98

Hanno il diritto di apporre la propria firma sulle strisce di chiusura
delle urne e sui plichi del seggio, nonché sui sigilli apposti alle finestre
ed agli accessi della sala di votazione;  

Inoltre, possono accertare l’identità di elettori sprovvisti di docu-
menti alla pari di qualsiasi altro elettore già noto al seggio;

Possono portare un distintivo con sopra riprodotto solo il contras-
segno della lista del partito per le elezioni politiche, per le elezioni
amministrative e regionali, senza nessun altro segno che possa esse-
re interpretato come propaganda elettorale. Inoltre, il distintivo mede-
simo può essere portato solo ed esclusivamente all’interno del seggio
di competenza. È, ovviamente, opportuno che ciascuno dei nostri rap-
presentanti di lista porti sempre e in evidenza il simbolo.

I presidenti di seggio devono consentire ai rappresentanti di lista di
adempiere al loro incarico compiutamente e nella più ampia libertà,
compatibilmente con l’esigenza di assicurare il regolare svolgimento
delle operazioni elettorali.
Se ne fanno richiesta, i rappresentanti di lista possono assistere anche
alle operazioni di raccolta del voto effettuate dal seggio speciale o dal
seggio volante. (Cfr. art. 9, quarto comma, legge n. 136/1976; art. 53, primo
comma, T.U. n. 361/1957; art. 1 D.L. n. 1/2006.
I rappresentanti di lista possono anche trattenersi all’esterno della sala
della votazione durante il tempo in cui questa rimane chiusa. (Cfr. art.
64, ultimo comma, T.U. n. 361/1957)

COSTITUZIONE DEI SEGGI ELETTORALI
Il seggio si costituisce alle ore 16.00 del sabato precedente il giorno
delle votazioni. 
Per la validità delle operazioni elettorali occorre che almeno tre
membri del seggio (presidente, segretario e scrutatori) fra i quali
il presidente o il vicepresidente, siano sempre presenti a tutte le
operazioni. 
In caso  di assenza di alcuni scrutatori, il presidente provvede a sosti-
tuirli scegliendo tra gli elettori presenti, come definito a pag. 5. Non
possono sostituire gli scrutatori assenti i rappresentanti dei partiti.

LE OPERAZIONI PRELIMINARI ALL’AUTENTICAZIONE DELLE SCHEDE
Il presidente, in base agli elenchi che gli sono stati consegnati dal sin-
daco, effettua nelle liste degli elettori della sezione, accanto ai rispettivi
nominativi, le seguenti annotazioni:

Possono (anzi devono, se del caso) far inserire a verbale eventuali
dichiarazioni in caso di ogni pur minima incongruenza durante tutte le
operazioni elettorali, come ad esempio far presente al presidente del
seggio eventuali indebite interferenze, richiamare l’attenzione del pre-
sidente e far mettere a verbale dal segretario tutte le azioni che possa-
no inficiare la validità della votazione e la serenità dei componenti del
seggio e degli elettori. È bene far verbalizzare eventuali violazioni o
contestazioni contestualmente all’avvenimento: rimandare nel tempo
potrebbe significare riportarlo sminuendone il significato.Nessun rap-
presentante di lista è autorizzato a toccare le schede elettorali e il
materiale presente nel seggio e, quindi, occorre controllare che quelli
degli altri partiti rispettino questa norma. Durante le votazioni, il rappre-
sentante di lista ha diritto di essere presente ma in nessun modo può
recare intralcio, ad esempio posizionandosi nelle immediate vicinanze
delle cabine elettorali o assumendo un atteggiamento che, nel com-
plesso, sia in grado di ritardare l’andamento del voto;

Hanno il dovere, se vengono a conoscenza di violazioni, di far
rispettare le disposizioni di legge che vietano l’esercizio di qualsiasi
forma di propaganda politica nel raggio di 200 metri dal seggio
(comma 2 art. 9 legge n. 212/56) e, anche, di segnalare al presidente,
affinché provveda ad allontanarli, la presenza di estranei nello spazio
riservato all’ufficio elettorale e l’eventuale illegittima interferenza di
chiunque non autorizzato; è auspicabile, pertanto, che, soprattutto la
domenica delle votazioni, il rappresentante di lista faccia sentire la sua
presenza attiva anche al di fuori del seggio di sua competenza e che
utilizzi le pause del seggio in modo proficuo, non allontanandosi a
tempo indeterminato dalla zona delle votazioni, ma anzi esercitando
un rigoroso controllo dei luoghi immediatamente adiacenti al seggio
stesso. 
È superfluo rammentare che anche i rappresentanti di lista di altri par-
titi o candidati faranno sentire la loro presenza sia all’interno del seggio
che nelle vicinanze del medesimo, per cui si raccomanda la massima
vigilanza e visibilità.

Avvertire senza indugio gli agenti di P.S. quando si assista (ipotesi
tutt’altro che remota) al compimento, da parte di chiunque, dei cosid-
detti  reati elettorali più tipici, quali, ad esempio, ogni forma di corru-
zione verso gli elettori (promessa o dazione di danaro) oppure qual-
siasi minaccia o costrizione per far votare a favore di un candidato o
impedire il voto.
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Ogni scheda, infatti, sarà stampata con una “appendice” costituita da
una piegatura perforata lungo la parte inferiore della scheda stessa. A
ogni seggio elettorale, inoltre, verrà fornita una bobina con dei bollini
adesivi, in numero complessivo di tremila, recanti un codice alfanume-
rico seriale. (Cfr. artt. 31, comma 6, e 58, commi primo e quarto, T.U. n.
361/1957).

Autenticazione delle schede: firma e timbratura
L’autenticazione delle schede si compone di due operazioni:
•la firma di uno scrutatore;
•l’apposizione del timbro della sezione.
Entrambe le operazioni devono essere completate nel pomeriggio
del sabato.
Per tali operazioni si procede prima all’autenticazione delle schede per
l’elezione del Senato e poi all’autenticazione delle schede per l’elezio-
ne della Camera.
Qualora, contemporaneamente alle elezioni politiche, nella sezione si
svolgano altre elezioni, il seggio deve autenticare anche le schede di
voto per tali altre elezioni.
Il presidente avverte che durante le operazioni di autenticazione delle
schede nessuno dei componenti del seggio può allontanarsi dalla
sala.(Cfr. art. 45 T.U. n. 361/1957)
Determinazione del numero delle schede da autenticare in base al
numero degli elettori della sezione 
Il presidente determina il numero delle schede da autenticare, rispetti-
vamente, per l’elezione del Senato e della Camera, sulla base del
numero degli elettori iscritti nelle liste della sezione.
Il numero di schede da autenticare, nelle sezioni ospedaliere e nelle
sezioni alla cui circoscrizione sono assegnati luoghi di cura o di deten-
zione, deve tenere conto anche degli elettori ammessi a votare in tali
luoghi, i cui nominativi sono ricompresi nell’elenco consegnato dal
sindaco al presidente del seggio.
(Cfr. artt. 51 e 52 T.U. n. 361/1957; artt. 8 e 9 legge n. 136/1976)
Il numero di schede da autenticare deve tenere conto anche degli elet-
tori ammessi al voto domiciliare, cioè:
•va detratto il numero degli elettori iscritti nelle liste sezionali votanti a
domicilio in altra sezione;
•va aggiunto, invece, il numero degli elettori non iscritti nelle liste
sezionali ma che dimorano in quell’ambito territoriale e dei quali, per-
tanto, il seggio volante sarà chiamato a raccogliere il voto al rispettivo

•prende nota degli elettori deceduti dopo la revisione straordinaria
delle liste elettorali (cioè deceduti dopo il 15° giorno precedente quello
della votazione) o deceduti prima della revisione ma non cancellati
dalle liste;
•prende nota dei ricoverati in luoghi di cura che hanno chiesto di vota-
re dove sono ricoverati; (Cfr. art. 51, terzo comma, lettera a, T.U. n. 361/1957)
•prende nota dei detenuti in luoghi di detenzione o custodia preventi-
va, aventi diritto al voto, che hanno chiesto di votare dove sono reclusi;
(Cfr. art. 8, terzo comma, lettera a, legge n. 136/1976)
•prende nota degli elettori che hanno perso il diritto elettorale;
(Cfr. art. 32-ter, secondo comma, D.P.R. n. 223/1967)
•prende nota dei naviganti (marittimi o aviatori) che hanno chiesto di
votare nel comune in cui si trovano per motivi di imbarco;
(Cfr. art. 50, quarto comma, ultimo periodo, T.U. n. 361/1957)
•prende nota degli elettori della sezione il cui voto a domicilio verrà
rac-colto da un altro seggio;
•prende nota degli elettori della sezione dei quali il seggio dovrà
racco-gliere il voto a domicilio;
•aggiunge in calce alle liste sezionali i nominativi degli elettori di altre
sezioni dei quali raccogliere il voto a domicilio.
(Cfr. art. 1, comma 5, D.L. n. 1/2006)
E’ opportuno che i componenti del seggio, il sabato pomeriggio, pre-
feribilmente prima di autenticare le schede di voto, per accelerare le
operazioni di scrutinio immediatamente successive alla chiusura delle
operazioni di voto e all’accertamento del numero dei votanti, provve-
dano ad annotare nei verbali del seggio e nelle tabelle di scrutinio i
nomi dei candidati nel collegio uninominale e le denominazioni delle
liste rispettivamente collegate, secondo l’ordine di sorteggio risultante
dal manifesto con liste e candidati stessi.

Colore delle schede di voto e tagliando antifrode
Il colore delle schede di voto per l’elezione della Camera dei deputati
è differente rispetto a quello per l’elezione del Senato della
Repubblica:
•Camera dei deputati: scheda di voto di colore rosa
•Senato della Repubblica: scheda di voto di colore giallo
Ogni scheda di voto, sia per l’elezione della Camera che per l’elezione
del Senato, prima di essere consegnata all’elettore, deve essere dota-
ta di un tagliando rimovibile, con un codice progressivo alfanumerico
generato in serie, denominato dalla legge “tagliando antifrode”.
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lendosi degli altri componenti del seggio, nell’apposito riquadro stam-
pato sull’appendice realizzata con piegatura e perforatura lungo la
parte inferiore di ogni scheda di voto, uno dei bollini adesivi recanti un
codice alfanumerico seriale forniti al seggio.
•fa constatare ai presenti che la cassetta o scatola è completamente
vuota e vi depone le schede bollate pronte per la votazione.
Le schede non autenticate sono conservate nel pacco originariamente
predisposto dalla Prefettura. Tali schede sono custodite dal presiden-
te, sotto la sua personale responsabilità, al fine di evitare la loro sottra-
zione o dispersione e servono, finché è aperta la votazione:
•per sostituire le schede autenticate che risultano deteriorate;
•per sostituire le schede consegnate ad elettori che hanno diritto di
votare nella sezione pur non essendo iscritti nella lista sezionale o che
votano in luoghi di cura o di detenzione e non sono stati conteggiati al
momento della determinazione del numero di schede da autenticare.

Infine, le schede autenticate sono riposte, per ciascuna elezione, nella
apposita rispettiva cassetta di legno o scatola di cartone dopo che il
presidente ha fatto constatare ai presenti che tale contenitore è com-
pletamente vuoto e non c’è pericolo che le schede autenticate si con-
fondano con le altre non autenticate. 

Compiute queste operazioni, il presidente chiude la sala dove è inse-
diato il seggio e rimanda le ulteriori operazioni alle ore 7.00 della
domenica “giorno delle votazioni”.

Ricordiamo: è opportuno che i rappresentanti di lista, sia quelli nomi-
nati con l’atto presentato al sindaco, sia, e soprattutto, quelli il cui atto
viene consegnato direttamente al presidente del seggio, siano presen-
ti fin dall’inizio delle operazioni, quindi dalle ore 16.00 del sabato pre-
cedente il giorno delle votazioni.

Elettori con disabilità fisicamente impediti al voto
Gli elettori fisicamente impediti all’esercizio del voto possono essere
accompagnati in cabina. La legge considera come tali solo “i ciechi,
gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento
d’analoga gravità”(art.55, 2° comma  del T.U 361/57 come modificato
dall’art.1, 1°comma della legge n.17/2003). E’ comunque sempre
richiesto un certificato medico attestante l’invalidità rilasciato dal medi-
co designato dai competenti organi della Asl. L'annotazione del diritto

domicilio.
Ripartizione fra gli scrutatori delle schede da autenticare e con-
trollo della conformità alla legge dei modelli di scheda
Dopo avere determinato, sia per la Camera che per il Senato, il nume-
ro delle schede da autenticare, il presidente apre il pacco sigillato con-
tenente le schede di voto, iniziando prima da quelle per l’elezione del
Senato e poi quelle per l’elezione della Camera (e successivamente
per altre eventuali concomitanti elezioni) e le ripartisce fra gli scrutatori
del seggio.
Il presidente vigila che le operazioni di autenticazione delle schede
procedano con regolarità e speditezza.
Le schede devono essere autenticate esclusivamente dai componenti
del seggio.
Gli scrutatori effettuano le seguenti operazioni:
•firmano ogni scheda sulla facciata esterna di essa, nell’apposito
riquadro;
•controllano che sulla stessa facciata esterna di ogni scheda, all’inter-
no del medesimo riquadro, siano esatte le indicazioni della circoscri-
zione elettorale regionale e del collegio plurinominale o uninominale
della Camera e del Senato;
•passano le schede firmate al presidente.
Il presidente, man mano, conta le schede che gli scrutatori gli passa-
no, per accertare che corrispondano esattamente al numero di sche-
de consegnate a ciascuno di essi.
Nel verbale si fa menzione del numero di schede firmate da ciascuno
scrutatore.
Timbratura delle schede e applicazione del codice alfanumerico
sul tagliando rimovibile
Il presidente effettua le seguenti operazioni, iniziando prima dalle
schede per l’elezione del Senato e poi quelle per l’elezione della
Camera (e successivamente per altre eventuali concomitanti elezioni):
•estrae dalla rispettiva cassetta di legno o scatola di cartone le schede
firmate dagli scrutatori;
•imprime il bollo della sezione nell’apposito riquadro sulla facciata
esterna di ogni scheda;
•accerta che il numero delle schede timbrate sia identico a quello
delle schede firmate dagli scrutatori e riposte precedentemente nella
cassetta o scatola;
•applica, per le sole elezioni del Senato e della Camera, anche avva-
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della corte d’appello, e da due scrutatori, nominati dalla commissione
elettorale comunale o, eventualmente, dalla commissione straordina-
ria o dal commissario per la provvisoria amministrazione del comune.

Il seggio speciale ha il compito di raccogliere il voto dei seguenti elet-
tori:
•ricoverati in luoghi di cura con almeno 100 e fino a 199 posti letto;
•reclusi in luoghi di detenzione e di custodia preventiva;
•ricoverati in ospedale che, a giudizio della direzione sanitaria, non
possono recarsi alle cabine per esprimere il voto
Il seggio speciale che opera presso un luogo di cura può essere inca-
ricato anche della raccolta del voto presso il domicilio di elettori che
abitano nelle vicinanze del luogo di cura.
I compiti del seggio speciale si esauriscono non appena le schede
votate, racchiuse in apposito plico, vengono portate nella sede della
sezione elettorale (ordinaria od ospedaliera) e vengono immediata-
mente immesse nell’urna dove confluiscono le schede votate dagli
elettori della sezione stessa.
I componenti del seggio speciale non devono prendere parte ad alcu-
na altra operazione del procedimento elettorale: ad esempio, non
devono partecipare alle operazioni di autenticazione delle schede.
(Cfr. art. 9, settimo comma, legge n. 136/1976; art. 1, comma 9-bis,
D.L. n. 1/2006)

Costituzione, composizione e compiti del seggio volante
Il seggio volante (o ufficio distaccato di sezione) viene costituito:
•nelle sezioni elettorali nella cui circoscrizione ci sono luoghi di cura
con meno di 100 posti letto;
•nelle sezioni elettorali nella cui circoscrizione ci sono elettori ammes-
si a votare al loro domicilio.
Il seggio volante è composto dal presidente, dal segretario e da uno
degli scrutatori del seggio ordinario nella cui circoscrizione ci sono
luoghi di cura con meno di 100 posti letto o dimorano elettori ammessi
al voto domiciliare.
Lo scrutatore del seggio volante è designato mediante sorteggio.
Il seggio volante ha il compito di:
•raccogliere il voto degli elettori ricoverati nei predetti luoghi di cura e
di quelli che votano al proprio domicilio;
•portare le schede votate, racchiuse in apposito plico, nella sede della

al voto assistito, di cui al secondo comma, e' inserita, su richiesta del-
l'interessato, corredata della relativa documentazione, a cura del
Comune di iscrizione elettorale, mediante apposizione di un corri-
spondente simbolo o codice, nella tessera elettorale personale, nel
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale
ed in particolare della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive
modificazioni.
L’accompagnatore deve essere un elettore membro della famiglia e,
solo in mancanza, può essere altra persona da questi liberamente scel-
ta; in ogni caso può essere elettore di un qualsiasi Comune della
Repubblica. Nessuno può effettuare la funzione d’accompagnatore più
di una volta.  E’ obbligatoria la registrazione nel verbale della votazione
con accompagnamento, indicandone il motivo specifico, il nome del-
l’autorità che ha accertato l’impedimento ed il nome dell’accompagna-
tore. L’eventuale certificato medico va allegato al verbale.
Se la sede della sezione alla quale è iscritto un elettore non deambu-
lante non è accessibile mediante sedia a ruote, questi può esercitare
il diritto di voto in altra sezione del Comune con sede esente da bar-
riere in modo da permettere agli elettori di leggere i manifesti e di vota-
re in assoluta segretezza e di svolgere eventualmente le funzioni di
scrutatore o di rappresentante di lista (artt.2 e 3, L. 15/91). Tali elettori
devono dimostrare attraverso documenti la loro ridotta deambulazio-
ne.

Elettori ricoverati nei luoghi di cura o di detenzione
I detenuti aventi diritto al voto e i degenti nei luoghi di cura possono
votare nel luogo di detenzione o di cura previa richiesta al Sindaco del
Comune di residenza di essere iscritto nelle apposite liste elettorali. La
richiesta deve pervenire al Sindaco non oltre il terzo giorno anteceden-
te la data del voto e deve indicare la sezione elettorale ove il cittadino
è iscritto. in calce alla richiesta deve essere riportata l’attestazione del
direttore dell’istituto di pena o del direttore sanitario comprovante la
detenzione o il ricovero dell’elettore. La richiesta approvata dal
Comune deve essere mostrata, insieme alla tessera elettorale al
momento del voto.

Seggio speciale
La legge prevede che nelle sezioni elettorali ove esistono ospedali e
case di cura con almeno 100 e fino a 199 posti letto, oppure luoghi di
detenzione o custodia preventiva debba essere istituito un apposito
seggio speciale composto da un presidente nominato dal presidente
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LE OPERAZIONI DI VOTO
Anche prima delle ore 7,00 della domenica si ricostituisce il seggio
elettorale. Il presidente controlla che le scatole contenenti le schede
elettorali e tutto il materiale del seggio siano integre. Fatta questa ope-
razione dichiara aperte le operazioni di voto. 
Gli elettori sono chiamati al voto la domenica dalle ore 7,00 alle ore
23.00.
Il presidente precisa che per ciascuna delle due elezioni verrà conse-
gnata all’elettore una scheda di voto distinta e sottolinea che per la
Camera e per il Senato possono votare tutti gli elettori iscritti nelle liste
sezionali, avendo essi compiuto 18 anni, alla data del giorno di vota-
zione.
Per essere ammessi alle votazioni ciascun elettore e ciascuna elettrice
devono mostrare la tessera elettorale personale, valida per 18 consul-
tazioni. Possono inoltre votare nella sezione:
1)coloro che presentano una sentenza della Corte d’appello o della
Corte di Cassazione che li dichiara elettori della circoscrizione;
(Cfr. art. 47, secondo comma, T.U. n. 361/1957)
2)coloro che presentano una attestazione del sindaco di ammissione
al voto; (Cfr. art. 32-bis D.P.R. n. 223/1967)
3)i componenti del seggio;
4)i rappresentanti di lista, purché siano elettori, rispettivamente, del
collegio plurinominale della Camera o della circoscrizione elettorale
regionale del Senato o, in Valle d’Aosta, del collegio uninominale;
5)i candidati proposti nel collegio plurinominale (o in un collegio uni-
nominale del collegio plurinominale stesso) della Camera o del
Senato o, in Valle d’Aosta, nel collegio uninominale;
6)gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pub-
blico presso il seggio, anche se iscritti nelle liste di altra sezione o di
altro comune; (Cfr. art. 48 T.U. n. 361/1957; art. 13, commi 3 e 4, D.lgs. n.
533/1993)
7)gli elettori non deambulanti, in possesso della certificazione medica
attestante l’impedimento fisico rilasciata dall’azienda sanitaria locale,
purché siano elettori dello stesso comune di ubicazione del seggio
privo di barriere architettoniche e purché, nel caso in cui il comune
stesso sia ripartito in più collegi uninominali per l’elezione della
Camera o del Senato, siano elettori di quel collegio; (Cfr. art. 1 legge n.
15/1991)
8)i militari delle Forze armate e gli appartenenti a Corpi organizzati

sezione elettorale;
•immettere immediatamente tali schede nelle urne dove confluiscono
le schede votate, rispettivamente, per la Camera e per il Senato, dagli
elettori della sezione stessa.
(Cfr. art. 53 T.U. n. 361/1957; art. 1 D.L. n. 1/2006)

Seggio ospedaliero
E’ un seggio istituito presso luoghi di cura con almeno 200 posti
letto.Possono esercitare il loro voto nella sezione ospedaliera, se ne
hanno fatto tempestiva richiesta al comune, oltre agli elettori ricoverati,
anche gli elettori facenti parte del personale di assistenza dell’istituto di
cura.

LEGGE 13 ottobre 2010, n. 175
A modifica dell’art.10 della L. 575/65 sono state emanate disposizioni
il divieto di svolgimento della propaganda elettorale per persone dete-
nute e sottoposte a misure di prevenzione e sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza.
Voto domiciliare per elettori in dipendenza vitale da apparecchia-
ture elettromedicali
Gli elettori affetti da gravi infermità, che ne impediscono l’allontana-
mento dall’abitazione, che si trovino in condizioni di dipendenza con-
tinuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali possono votare
nella loro dimora. In queste condizioni devono far pervenire non oltre
il 20° giorno antecedente la votazione al Sindaco del Comune in cui
sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di votare presso il
loro domicilio. Alla dichiarazione occorre allegare copia della tessera
elettorale ed un certificato medico rilasciato dal medico designato dai
competenti organi della Asl, ove risulta la dipendenza da apparecchia-
ture come sopra indicate. Il voto viene raccolto dal presidente del seg-
gio nel cui territorio è compresa la dimora dell’elettore (L.22/2006 e
L.46/2009).
I rappresentanti di lista che ne facciano richiesta al presidente
della sezione possono presenziare alla raccolta del voto nei luo-
ghi sopra indicati.
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Infine, per poter votare occorre identificare l’elettore o l’elettrice.
L’identificazione degli elettori può avvenire:

mediante la carta d’identità od altro documento d’identificazione
rilasciato da una pubblica amministrazione, purché munito di fotogra-
fia.

per attestazione di uno dei membri del seggio.
per attestazione di un elettore del Comune noto al seggio, cioè

conosciuto almeno da un membro della sezione o che sia già stato
ammesso a votare in base ad un regolare documento di identificazio-
ne.
Ai fini dell’identificazione degli elettori sono validi anche:

le carte d’identità e gli altri documenti d’identificazione, anche sca-
duti, purché i documenti stessi risultino sotto ogni altro aspetto regolari
e possano assicurare la precisa identità del votante;

le tessere di riconoscimento rilasciate dall’Unione nazionali ufficiali
in congedo d’Italia, purché munite di fotografia e convalidate da un
Comando militare.

le tessere di riconoscimento rilasciate dagli Ordini professionali, pur-
ché munite di fotografia.

Nel caso in cui l’elettore manchi di documento valido e per lui garanti-
sca un membro del seggio, vanno registrati gli estremi del documento
dell’elettore che ha effettuato il riconoscimento.
In mancanza di un idoneo documento di identificazione, e se nessuno
dei membri dell’Ufficio è in grado di accertare, sotto la sua responsa-
bilità, l’identità dell’elettore, l’identificazione può avvenire per attesta-
zione di un altro elettore del Comune, noto all’Ufficio, che ne attesti l’i-
dentità.
È da considerarsi «noto all’Ufficio» l’elettore che sia conosciuto perso-
nalmente da almeno uno dei membri dell’Ufficio stesso, o che sia stato
ammesso a votare in base ad un regolare documento di identificazio-
ne personale, rilasciato da una pubblica Amministrazione.
Al fine di favorire l'esercizio del diritto di voto da parte di coloro
che, nei giorni antecedenti le consultazioni elettorali, avranno pre-
sentato richiesta di CIE, è da ritenere che la ricevuta della
CIE(carta d’identità elettronica) - in quanto munita della fotografia
del titolare, dei relativi dati anagrafici e del numero della CIE cui si
riferisce - risponda ai requisiti del documento di riconoscimento di
cui all'art. 1, comma 1, lett. c) D.P.R. n. 445/2000.
Non sono validi i documenti senza fotografia.

militarmente per il servizio dello Stato, alle Forze di Polizia e al Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco; (Cfr. art. 49 T.U. n. 361/1957)
9)i naviganti (marittimi e aviatori), in possesso:
a)del certificato del comandante del porto o del direttore dell’aeropor-
to nel quale si attesta che il marittimo o l’aviatore si trova nel porto o
aeroporto ed è nell’impossibilità di recarsi a votare nel comune di resi-
denza;
b)del certificato del sindaco del comune in cui il navigante si trova per
motivi di imbarco nel quale si attesta che al sindaco del comune di
iscrizione elettorale è stata comunicata la volontà dell’elettore di votare
nel comune in cui si trova; (Cfr. art. 50 T.U. n. 361/1957)

Tutti i predetti elettori devono esibire la tessera elettorale, tranne quelli
di cui ai numeri 1 e 2.
Dei nominativi degli elettori di cui ai numeri 1 e 2 si prende nota nel
verbale.
I nominativi degli elettori di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 7 devono essere
aggiunti in calce alla lista sezionale; inoltre, le generalità degli elettori
medesimi devono essere riportate nel verbale.
(Cfr. art. 48, secondo comma, T.U. n. 361/1957; art. 1, comma 4, legge n.
15/1991)
I nominativi degli elettori di cui ai numeri 8 e 9 vanno iscritti invece in
una lista elettorale aggiunta.
(Cfr. artt. 49, secondo comma, e 50, terzo comma, T.U. n. 361/1957)

Elettori ammessi al voto in sezione diversa da quella di iscrizione:
avvertenze

I presidenti di seggio devono ricordare agli elettori che votano in sezio-
ni diverse da quelle di rispettiva iscrizione:
•che i loro nominativi sono annotati in calce alla lista sezionale (o in
liste aggiunte);
•che dei loro nominativi si prende nota anche nei verbali del seggio;
•che la legge prevede la reclusione da tre a cinque anni e la multa da
258 a 1.291 euro per coloro che esprimono il proprio voto in “più
sezioni elettorali” (Cfr. art. 103, terzo comma, T.U. n. 361/1957)

A chi dovesse presentarsi al seggio senza questa tessera o con la
medesima già completata, si può dare l’indicazione di recarsi subito
all’Ufficio elettorale del proprio comune per farsene dare un duplicato.
Gli Uffici elettorali dei comuni, per legge, devono rimanere aperti
duranti le giornate di votazione.
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matita. Per i casi in cui l’elettore non riconsegna la matita. si veda.
(Cfr. artt. 31, comma 6, e 58, commi primo, quarto, quinto e sesto, T.U. n.
361/1957)
Alla fine delle operazioni di voto da parte di ogni elettore, il presidente
gli riconsegna il documento di identificazione e la tessera elettorale.

CASI ANOMALI NEL CORSO DELLA VOTAZIONE
- Inserimento nell'urna di scheda con tagliando antifrode
- Elettore che viene allontanato dalla cabina
Se l’elettore indugia artificiosamente in cabina nell’espressione del
voto e/o non risponde all’invito di restituire le schede, il presidente
deve valutare l’intenzionalità di tale indugio, tenendo presente il tempo
che occorre normalmente per esprimere il voto, in quanto non è
ammissibile che le operazioni di voto da parte di un singolo elettore si
prolunghino più del necessario, ritardando le operazioni di votazione
degli altri elettori.
Il presidente del seggio:
•annulla le schede restituite dall’elettore senza alcuna espressione di
voto;
•appone sulle schede annullate, sia nella parte interna che nella parte
esterna, l’indicazione “scheda annullata” e le inserisce, a seconda
dell’elezione cui si riferiscono, nella Busta specifica.
L’elettore non è riammesso a votare se non dopo che hanno votato
tutti gli altri elettori presenti.
All’elettore riammesso a votare è consegnata, distintamente per l’ele-
zione della Camera e per l’elezione del Senato, una nuova scheda,
che viene prelevata tra quelle autenticate e sostituita.
Nei verbali del seggio il presidente prende nota del nominativo dell’e-
lettore allontanato dalla cabina, specificando se l’elettore medesimo
viene riammesso successivamente a votare.
L’elettore, sia che venga riammesso a votare successivamente, sia
che non venga più riammesso, dovrà essere computato come votante
al momento delle operazioni di accertamento del numero dei votanti.
(Cfr. art. 44, ultimo comma, T.U. n. 361/1957)
- Elettore che consegna al presidente una scheda mancante del
bollo della sezione o della firma dello scrutatore o del tagliando
antifrode
La scheda restituita dall’elettore mancante del bollo della sezione, o
della firma dello scrutatore, o del tagliando antifrode con codice alfa-
numerico corrispondente a quello annotato sulla lista sezionale, non

LA VOTAZIONE
Riconosciuta l'identita' personale dell'elettore, il presidente estrae dalla
cassetta o scatola una scheda e annotato il codice progressivo alfanu-
merico del tagliando antifrode, la consegna all'elettore opportunamen-
te piegata insieme alla matita copiativa. Compiuta l'operazione di voto,
l'elettore consegna al presidente la scheda chiusa e la matita. Il presi-
dente constata la chiusura della scheda e, ove questa non sia chiusa,
invita l'elettore a chiuderla, facendolo rientrare in cabina.
Al momento della riconsegna delle schede, il presidente:
a) verifica se le schede sono le stesse che aveva consegnato all’elet-
tore e quindi
•se siano state autenticate nella parte esterna con la firma di uno scru-
tatore e il timbro della sezione;
•se siano ancora dotate del tagliando antifrode;
•se il codice alfanumerico riportato su tale tagliando coincida con
quello annotato sulla lista sezionale all’atto della consegna di ogni
scheda;
b) si accerta che sulla parte esterna delle schede non vi siano segni o
scritture che possano portare al riconoscimento dell’elettore;
c) stacca il tagliando antifrode, che verrà conservato dal seggio in
apposite buste;
d) deposita le schede nelle rispettive urne per l’elezione della Camera
e del Senato;
e) fa attestare l’avvenuta riconsegna delle schede invitando uno scru-
tatore ad apporre la propria firma, accanto al nome dell’elettore, nella
apposita colonna della lista sezionale.
Si tenga presente che l 'elettore, dopo aver votato in cabina e dopo
avere ripiegato ciascuna scheda, deve riconsegnare le schede
stesse al presidente dell 'ufficio di sezione e, quindi, NON deve
assolutamente inserirle lui stesso nell'urna.
Se l’elettore riconsegna le schede mancanti del bollo della sezione o
della firma dello scrutatore o del tagliando antifrode con codice alfanu-
merico corrispondente a quello annotato sulla lista sezionale, tali sche-
de non sono deposte nell’urna ma vengono annullate. Per questi casi,
si veda il paragrafo.
Se il presidente o l’elettore riscontrano che il tagliando antifrode si è
staccato dalla scheda, anche, ad esempio, per errore o incuria dell’e-
lettore stesso, a quest’ultimo può essere consegnata una nuova sche-
da, mentre la prima viene considerata come deteriorata.
L’elettore, insieme alle schede, deve restituire al presidente anche la



libertà e segretezza del voto, viene colto nell’atto di fotografare o regi-
strare immagini della espressione del proprio voto.
In questa eventualità, le schede di voto devono comunque essere
annullate, che siano state o meno già votate, e l’elettore non può in
ogni caso essere riammesso a votare. Tali schede, previa apposizione,
sia nella parte interna che nella parte esterna, dell’indicazione “scheda
annullata”, e incluse, a seconda dell’elezione cui si riferiscono,nelle
Buste specifiche, per essere allegate al verbale. Sono fatti salvi gli
eventuali provvedimenti, ad esempio di sequestro delle schede stesse,
disposti nei confronti dell’elettore dall’Autorità di forza pubblica in ser-
vizio di vigilanza al seggio.
Di quanto accaduto, il presidente dà idoneo resoconto nel verbale.
(Cfr. art. 62 T.U. n. 361/1957; art. 1 D.L. n. 49/2008)
- Elettore che riconsegna una scheda deteriorata
Possono ricorrere due casi.
•l’elettore riscontra che la scheda consegnatagli dal presidente è dete-
riorata;
•l’elettore stesso, per negligenza o ignoranza, o per correggere un
errore materiale, deteriora la scheda.
In entrambi i casi, l’elettore può chiedere al presidente un’altra scheda,
restituendo quella deteriorata.
L’elettore non può chiedere e ottenere, però, la consegna di una terza
scheda quando lui stesso ha deteriorato le prime due.
Il presidente del seggio:
•in sostituzione della scheda deteriorata, consegna all’elettore un’altra
scheda prelevandola dalla cassetta o scatola nella quale sono custo-
dite le schede autenticate;
•prende nota, nella lista degli elettori della sezione, accanto al nome
dell’elettore, che a questi è stata consegnata una seconda scheda;
•appone sulla scheda restituita, sia nella parte interna che nella parte
esterna, l’indicazione “scheda deteriorata”, vi aggiunge la firma e la
inserisce, a seconda dell’elezione cui si riferisce, nelle Buste specifi-
che;
•sostituisce subito la scheda consegnata con un’altra che viene prele-
vata dal pacco di quelle non autenticate e che viene autenticata
mediante la firma dello scrutatore e il bollo della sezione apposto dallo
stesso presidente, nonché mediante l’applicazione del bollino adesivo
con codice alfanumerico nell’apposito riquadro stampato sull’appen-
dice rimovibile della scheda (tagliando antifrode). 
Le disposizioni del presente paragrafo si applicano anche nei casi in
cui il presidente o l’elettore riscontrano che il tagliando antifrode si è
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deve essere introdotta nell’urna.
Tale scheda, invece, deve essere immediatamente “vidimata”, cioè fir-
mata, sia nella parte interna che nella parte esterna, dal presidente e
da almeno due scrutatori e deve essere allegata al verbale.
La scheda è inserita dal presidente, a seconda dell’elezione cui si rife-
risce, nella Busta specifica.
Nel verbale del seggio il presidente prende nota del nominativo dell’e-
lettore che ha riconsegnato una scheda mancante del bollo della
sezione o della firma dello scrutatore o del tagliando antifrode.
L’elettore non può più essere ammesso al voto, anche se dovrà essere
computato come votante al momento delle operazioni di accertamen-
to del numero dei votanti.
Spetta al presidente valutare se ricorrono gli estremi per considerare
falsa la scheda e denunciare l’elettore all’Autorità giudiziaria.
Per i casi in cui il tagliando antifrode si sia staccato dalla scheda per
errore o incuria. (Cfr. artt. 31, comma 6, 58, commi primo, quarto, e sesto, 67,
primo comma, n. 3, e 100, secondo comma, T.U. n. 361/1957)
- Elettore che non restituisce la scheda
Se l’elettore non restituisce una o entrambe le schede consegnategli
dal presidente, quest’ultimo prende nota del nominativo di tale elettore
nei verbali del seggio.
L’elettore dovrà comunque essere computato come votante al
momento delle operazioni di accertamento del numero dei votanti.
L’elettore deve essere denunciato all’Autorità giudiziaria.
(Cfr. artt. 58, quinto comma, 67, primo comma, n. 3, e 110, primo comma, T.U.
n. 361/1957)
- Elettore che non vota nella cabina
Se l’elettore non vota nella cabina, le schede consegnategli sono
annullate, con l’apposizione, sia nella parte interna che nella parte
esterna, dell’indicazione “scheda annullata”, e incluse, a seconda
dell’elezione cui si riferiscono, nelle Buste specifiche, per essere alle-
gate al verbale.
L’elettore che non ha votato nella cabina non è più ammesso al voto e
del suo nominativo il presidente prende nota nei verbali del seggio.
L’elettore dovrà essere computato come votante al momento delle
operazioni di accertamento del numero dei votanti.
Al caso di cui al presente paragrafo deve ricondursi l’ipotesi in cui l’e-
lettore, avendo introdotto all’interno delle cabine elettorali telefoni cel-
lulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o registrare imma-
gini in violazione del divieto stabilito dalla legge a tutela del principio di



26

apposto (a meno che, ovviamente, non lo sia già stato). Va precisato
che la scansione temporale delle operazioni di identificazione e regi-
strazione dell’elettore da parte del presidente o degli scrutatori e di
consegna materiale delle schede di votazione da parte del presidente
(paragrafi 15.4, 15.5 e 15.6) non individua e stabilisce una rigida e giu-
ridicamente vincolante successione di adempimenti ma detta prescri-
zioni di tipo organizzativo a scopo di accelerazione delle operazioni
presso i seggi;
2) l’elettore, dopo avere ritirato la scheda (o le schede), senza neppure
entrare in cabina, la restituisce (o le restituisce) al presidente senza
alcuna espressione di voto. In tal caso, si configura una ipotesi di
annullamento della scheda, di cui al precedente paragrafo 17.4: l’elet-
tore è conteggiato come votante, ma la scheda è annullata.
Può inoltre verificarsi che l’elettore chieda che vengano verbalizzati
suoi reclami o dichiarazioni di astensione dal voto o di protesta o di
altro contenuto. In tali evenienze, il presidente del seggio, per non ral-
lentare il regolare svolgimento delle operazioni elettorali, deve mettere
a verbale, in maniera sintetica e veloce, le generalità dell’elettore e i
suoi reclami o dichiarazioni, allegando gli eventuali documenti scritti
che l’elettore medesimo ritenesse di consegnare al seggio.
(Cfr. artt. 62, 66, primo comma, e 87, primo comma, T.U. n. 361/1957)

Si ricorda che nelle consultazioni elettorali in base al D.L. n.49 del
1/4/2008 è vietato introdurre all’interno delle cabine elettorali, tele-
foni cellulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o regi-
strare.

COME SI VOTA
Per votare l’elettore deve tracciare un segno esclusivamente con la
matita copiativa che gli viene consegnata insieme alla scheda. E’
valido qualsiasi segno che renda esplicita la volontà dell’elettore. Non
sono, evidentemente, valide scritte che possano far presupporre la
volontà dell’elettore di farsi riconoscere.

Elezioni Camera dei Deputati e Senato della Repubblica
Ogni elettore dispone di un voto da esprimere su un'unica scheda
recante il nome del candidato nel collegio uninominale e il contrasse-
gno di ciascuna lista, corredato dei nomi dei candidati nel collegio plu-
rinominale. È possibile esprimere il voto in diversi modi:

staccato dalla scheda, ad esempio per difetti di stampa o per errore o
incuria di un compo nente del seggio o dell’elettore stesso. Tale sche-
da viene pertanto considerata come deteriorata e all’elettore ne viene
consegnata un’altra con le modalità sopra descritte.
(Cfr. artt. 31, comma 6, 58, commi primo, quarto, quinto e sesto, e 63 T.U. n.
361/1957)
- Elettore che non restituisce la matita copiativa utilizzata per l’e-
spressione del voto
Se l’elettore non restituisce la matita copiativa consegnatagli dal presi-
dente per l’espressione del voto, il presidente prende nota del nomi-
nativo di tale elettore nel verbale del seggio.
L’elettore deve essere denunciato all’Autorità giudiziaria.
(Cfr. art 110, primo comma, T.U. n. 361/1957)
- Rifiuto di ritirare la scheda. Restituzione della scheda prima di
entrare in cabina. Reclami e dichiarazioni di astensione o di pro-
testa
Poiché si svolgono contemporaneamente più consultazioni (Camera,
Senato ed eventuali altre), l’elettore può astenersi dalla partecipazione
al voto per una o più di esse e quindi può legittimamente ritirare la
scheda per una elezione e rifiutarla per un’altra. Gli scrutatori prendo-
no pertanto nota, sia nei riquadri stampati nel retro della pagina di
copertina del registro, sia nella lista sezionale a fianco del nome dell’e-
lettore, delle consultazioni cui il predetto non partecipa e per le quali
non può quindi essere considerato come votante.
A parte questo caso, nel corso delle operazioni di voto, in un momento
anteriore o successivo alle operazioni di identificazione e registrazione
dell’elettore (annotazione degli estremi del documento di riconosci-
mento e firma dello scrutatore nell’apposita colonna della lista sezio-
nale a fianco del nome dell’elettore; apposizione del timbro e della
data nell’apposito spazio della tessera elettorale; annotazione del
numero della tessera nel registro, riportando anche, a fianco del
numero della tessera, il numero di iscrizione nella lista sezionale del-
l’elettore medesimo), possono verificarsi due distinti casi:
1) l’elettore rifiuta di ritirare la scheda o le schede. In tal caso, l’elettore
non può essere considerato come votante e non deve quindi essere
successive. Pertanto, per un corretto computo del numero effettivo dei
votanti, qualora il seggio abbia già “registrato” l’elettore nella lista
sezionale e/o nel registro per l’annotazione del numero di tessera,
occorre provvedere, nei relati riquadri e colonne di tali documenti, a
una ulteriore annotazione (ad es., con la dicitura: “NON VOTANTE”).
Inoltre, sulla tessera elettorale, il bollo della sezione non deve essere
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plurinominale senza turbare in alcun modo le operazioni. Possono
entrare durante lo scrutino le forze dell’ordine in servizio nei rispettivi
seggi in caso di tumulti o disordini, gli ufficiali giudiziari, quando si
rechino nella sala per notificare al presidente proteste o reclami relativi
alle operazioni della sezione e tutte quelle persone, infine, che debbo-
no compiere incarichi previsti dalla legge e dalle istruzioni ministeriali.

Come si svolge lo scrutinio
Prima di cominciare lo scrutinio vero e proprio, cioè prima di
cominciare ad esaminare le schede per attribuire i voti ai candidati
uninominali ed alle liste, si procede ad una operazione importante
e delicata: accertare che la somma tra elettori registrati e schede
autenticate avanzate corrisponda al totale delle schede autentica-
te tra sabato e domenica durante le votazioni. Il numero degli elet-
tori che hanno votato così come risulta dai registri di seggio cor-
risponderà anche al numero di tagliandi elettorali staccati dalle
schede prima dell’introduzione nelle rispettive urne. Nel calcolo
sono conteggiati anche coloro che hanno votato come componenti
del seggio, rappresentanti di lista, delle forze dell’ordine in servizio
presso i seggi che avrebbero dovuto votare in sezioni diverse, candi-
dati, naviganti, coloro ammessi a votare nel proprio domicilio e di tutti
coloro che pur non essendo iscritti hanno votato nella stessa . Le liste
devono essere firmate in ciascun foglio da due scrutatori, nonche' dal
presidente, e devono essere chiuse in un plico sigillato con lo stesso
bollo dell'Ufficio.
Sul plico appongono la firma il presidente ed almeno due scrutatori,
nonche' i rappresentanti delle liste dei candidati che lo vogliano, ed il
plico stesso e' immediatamente consegnato o trasmesso, per il tramite
del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale com-
petente, che ne rilascia ricevuta;
I componenti del seggio contano le schede rimaste nella cassetta e
riscontra se, calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuto
la scheda, non l'abbiano restituita o ne abbiano consegnata una senza
appendice o senza il numero o il bollo o la firma dello scrutatore, cor-
rispondano al numero degli elettori iscritti che non hanno votato. Tali
schede, nonche' quelle rimaste nel pacco consegnato al presidente
dal Sindaco, ed i tagliandi dei certificati elettorali vengono consegnati,
per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del
Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta.
Queste operazioni devono essere eseguite nell'ordine indicato. Di
esse e del loro risultato si fa menzione nel processo verbale.

1. Se l'elettore traccia un segno sul rettangolo contenente il nome e il
cognome del candidato nel collegio uninominale e sul rettangolo con-
tenente il contrassegno della lista collegata e i nominativi dei candidati
nel collegio plurinominale, il voto e' comunque valido a favore della
lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale.

2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno e un altro segno
sulla lista di candidati nel collegio plurinominale della lista medesima,
il voto e' considerato valido a favore della lista e ai fini dell'elezione del
candidato nel collegio uninominale.

3. Se l'elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo
contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninomi-
nale e un segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una
lista cui il candidato non e' collegato, il voto e' nullo.
Ogni altro modo di espressione del voto, difforme dalle disposizioni di
cui all'articolo 58, secondo comma, e articolo 59bis della 361/57, ne
determina la nullita' nel caso in cui sia manifesta l'intenzione di annul-
lare la scheda o di rendere riconoscibile il voto.
Si fa presente che in Val D’Aosta essendoci solo candidature uninomi-
nali sia alla Camera dei Deputati che al Senato della Repubblica non
saranno presenti sulle schede le liste dei Partiti, ma un solo simbolo
accanto al nome del candidato.
In Trentino Alto Adige come variante, per la Camera, rispetto al resto
d’Italia, si troveranno in alcuni collegi plurinominali due candidati uni-
nominali all’interno della coalizione. Uno di questi rappresenta la
minoranza linguistica. Per il Senato ci saranno solo candidati uninomi-
nali come per la Valle D’Aosta.

INIZIO DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO
Lo scrutinio ha inizio alla chiusura delle operazioni di voto: ore 23,00
dello stesso giorno e devono terminare entro le ore 14,00 del lunedì
giorno successivo di quello delle votazioni.
In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche con
altre elezioni vengono scrutinate nell’ordine, prima le schede relative
alla elezioni politiche, Senato e poi Camera e a seguire eventuali altre
elezioni (dalle ore 14,00 di lunedì o per le regionali in base a quan-
to stabilito dalla medesima).
Possono assistere alle operazioni i rappresentanti di lista regolarmente
accreditati, gli elettori della sezione elettorale, i candidati del collegio
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corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del
verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati,
delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti
nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruita'
dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei ver-
bali.
Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato;
del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione
nel verbale.
Il presidente, preposto alla supervisione delle operazioni della sezio-
ne, verifica il corretto trattamento delle schede da parte degli scrutatori
e del segretario, evitando l'uso improprio di penne, matite o altri stru-
menti di scrittura. I rappresentanti di lista possono segnalare al presi-
dente eventuali violazioni di cui al precedente periodo, che devono
obbligatoriamente essere annotate nel verbale.
Il presidente, udito il parere degli scrutatori:
1) Si pronunzia in via provvisoria, facendolo risultare dal verbale i
reclami anche orali, le difficolta' e gli incidenti intorno alle operazioni
della sezione, nonche' sulla nullita' dei voti;
2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti conte-
stati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, da'
atto del numero dei voti di lista e dei voti di ciascun candidato nel col-
legio uninominale contestati ed assegnati provvisoriamente e di quello
dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati, ai fini dell'ulterio-
re esame da compiersi dall'Ufficio centrale circoscrizionale.
I voti contestati debbono essere raggruppati, per le singole liste e per
i singoli candidati, a seconda dei motivi di contestazione che debbono
essere dettagliatamente descritti.
Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qualsiasi effetto e
per qualsiasi causa, siano stati questi ultimi provvisoriamente asse-
gnati o non assegnati, e le carte relative ai reclami ed alle proteste
devono essere immediatamente vidimate dal presidente e da almeno
due scrutatori.
Alla fine delle operazioni di scrutinio, il presidente del seggio procede
alla formazione:
a) del plico contenente le schede corrispondenti a voti contestati per
qualsiasi effetto e per qualsiasi causa e le carte relative ai reclami ed
alle proteste;
b) del plico contenente le schede corrispondenti a voti nulli;
c) del plico contenente le schede deteriorate e le schede consegnate
senza appendice o numero o bollo o firma, dello scrutatore;

Nel caso di svolgimento contemporaneo di altre consultazioni oltre a
quelle per la Camera e il Senato, le operazioni di accertamento del
numero dei votanti, conteggio schede autenticate e votate e la prepa-
razione dei plichi con le relative liste elettorali, devono essere svolte
distintamente per ogni consultazione, prima di iniziare le operazioni
di scrutinio.
È bene che i rappresentanti di lista seguano con molta attenzione que-
sta fase: eventuali brogli, infatti, possono avvenire proprio “votando”
schede non utilizzate.
Conclusa questa operazione uno scrutatore(escluso il Vice presiden-
te, designato con sorteggio, estrae successivamente dall’urna ciascu-
na scheda e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il
contrassegno della lista a cui e' stato attributo il voto e il cognome del
candidato al quale e' attribuito il voto per l'elezione nel collegio unino-
minale. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme
con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di cia-
scun candidato nel collegio uninominale. Prende altresi' nota dei voti
espressi in favore del solo candidato nel collegio uninominale collega-
to a piu' liste.
Il presidente pronuncia ad alta voce prima il nome e cognome del can-
didato votato nel collegio uninominale e poi la denominazione della
lista votata tra quelle collegate al candidato; se è stata votata solo  a
lista, il voto è attribuito anche al candidato collegato; se è stato votato
solo il candidato e se il candidato è collegato solo ad una lista, il voto
è attribuito anche alla lista; se il candidato votato, invece, è collegato
a più liste, il voto NON può essere attribuito dal seggio a nessuna lista
perchè verrà attribuito successivamente dall’ufficio centrale circoscri-
zionale per la Camera e dall’ufficio regionale per il Senato in propor-
zione ai voti ottenuti nel collegio uninominale da ciascuna delle liste
collegate..
Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella
cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate.
Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro
della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
E' vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il
voto.
Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seg-
gio.
Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero
degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la
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votazione e dello scrutinio, che provvede a rimettere subito alla
Prefettura, tramite il Comune. Il verbale e' poi immediatamente chiuso
in un plico, che dev'essere sigillato col bollo dell'Ufficio e firmato dal
presidente, da almeno due scrutatori e dai rappresentanti delle liste
presenti. L'adunanza e' poi sciolta immediatamente.
Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scrutatori, recano
immediatamente il plico chiuso e sigillato contenente un esemplare
del verbale con le schede e tutti i plichi e i documenti alla Cancelleria
del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la sezione.
La Cancelleria del Tribunale provvede all'immediato inoltro alla
Cancelleria della Corte d'appello o del Tribunale del capoluogo della
circoscrizione dei plichi e dei documenti previsti dal comma preceden-
te, nonche' della cassetta, dell'urna, dei plichi e degli altri documenti.
L'altro esemplare del suddetto verbale e' depositato, nella stessa gior-
nata, nella Segreteria del Comune dove ha sede la sezione, ed ogni
elettore della circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza.
Le persone incaricate del trasferimento degli atti e documenti di cui ai
commi secondo, terzo, quarto e quinto sono personalmente respon-
sabili del recapito di essi; e' vietato ogni stanziamento o tramite non
previsto dalle citate disposizioni.

Criteri generali per lo scrutinio
La validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni
qualvolta si possa desumere la volontà effettiva dell’elettore.
I rappresentanti di lista devono tenere presente questo principio e
difendere sempre la volontà dell‘elettore.
Vi è un altro principio altrettanto importante nella giurisprudenza
elettorale: le schede devono essere annullate solo solo quando la
scheda contiene segni, scritte o espressioni che inoppugnabil-
mente e inequivocabilmente sono idonei a palesare la volontà
dell’elettore di far riconoscere la propria identità: sono da consi-
derare tali i segni che non trovano, al di fuori di questa volontà,
altra ragione o spiegazione.
Tratti di matita strani, segni particolari o la preferenza per un candida-
to, sono elementi che possono essere segni identificativi e quindi le
schede vanno annullate.
Quindi, ogni qual volta il rappresentante di lista ritiene che una scheda
non sia votata in maniera conforme deve chiederne l’annullamento. 
Sull’assegnazione o meno dei voti contestati decide, in via provvisoria,
il presidente di seggio. 
E’ bene ricordare che qualunque cosa accada nel seggio, sia nella

d) del plico contenente le schede corrispondenti a voti validi ed una
copia delle tabelle di scrutinio.
I predetti plichi debbono recare l'indicazione della sezione, il sigillo col
bollo dell'Ufficio, le firme dei rappresentanti di lista presenti e quelle del
presidente e di almeno due scrutatori.
I plichi di cui alle lettere a), b) e c) devono essere allegati, con una
copia delle tabelle di scrutinio, al verbale destinato all'Ufficio centrale
circoscrizionale.
Il plico di cui alla lettera d) deve essere depositato nella Cancelleria
della Pretura, e conservato per le esigenze inerenti alla verifica dei
poteri.
Le operazioni di voto e, successivamente, quelle di scrutinio devono
essere iniziate subito dopo la chiusura della votazione, proseguite
senza interruzione ed ultimate entro le ore 14 del giorno seguente.
Se per causa di forza maggiore l'Ufficio non può ultimare le anzidette
operazioni nel termine prescritto, il presidente deve, alle ore 14 del
lunedi' successivo al giorno delle elezioni, chiudere la cassetta conte-
nente, secondo i casi, le schede non distribuite o le schede gia' spo-
gliate, l'urna contenente le schede non spogliate, e chiudere in un
plico le schede residue, quelle che si trovassero fuori della cassetta o
dell'urna, le liste e tutte le altre carte relative alle operazioni elettorali.
Alla cassetta, all'urna ed al plico devono apporsi le indicazioni della cir-
coscrizione e della sezione, il sigillo col bollo dell'Ufficio e quello dei
rappresentanti di lista che vogliano aggiungere il proprio, nonche' le
firme del presidente e di almeno due scrutatori.
La cassetta, l'urna ed il plico, insieme col verbale e con le carte annes-
se, vengono subito portati nella Cancelleria del Tribunale nella cui cir-
coscrizione ha sede la sezione e consegnate al Cancelliere il quale ne
diviene personalmente responsabile.
Il verbale delle operazioni dell'Ufficio elettorale di sezione e' redatto dal
segretario in doppio esemplare, firmato in ciascun foglio e sottoscritto,
seduta stante, da tutti i membri dell'Ufficio e dai rappresentanti delle
liste presenti.
Nel verbale dev'essere presa nota di tutte le operazioni prescritte dal
presente testo unico e deve farsi menzione di tutti i reclami presentati,
delle proteste fatte, dei voti contestati (siano stati o non attribuiti prov-
visoriamente alle liste e delle decisioni del presidente, nonche' delle
firme e dei sigilli).
Il verbale e' atto pubblico.
Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e ne fa certificazione nel
verbale, del quale fa compilare un estratto, contenente i risultati della
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rativi anche i giorni festivi (la domenica) coincidenti con le operazio-
ni elettorali e non solo i giorni di assenza dal lavoro indicati dal DPR
361/57.
Furono sollevate, a suo tempo, numerose critiche circa la concreta
applicazione della disciplina in parola: si chiedeva cosa significas-
se, ad esempio, la dizione di specifiche quote retributive in aggiun-
ta; se dovesse trattarsi di giornate retribuite (o di giornate di riposo
compensativo), o se si dovesse procedere ad un conteggio delle
ore effettivamente impegnate ai seggi; se si dovessero computare
le maggiorazioni per lavoro straordinario o festivo; se il sabato, non
considerato festivo, dovesse o meno essere riconosciuta una quota
ulteriore di retribuzione.
Ormai, a distanza di tempo, riteniamo che molte problematiche
siano oggi superate, la lettura delle norme di legge e i pronuncia-
menti della giurisprudenza consentono di formulare i seguenti punti
fermi in materia:
- le giornate trascorse al seggio,  se coincidenti con l’orario lavora-
tivo, danno diritto ad una assenza retribuita e al dipendente va cor-
risposta la normale retribuzione come se avesse lavorato;
- per i giorni festivi, (la domenica) o non lavorativi (il sabato, in caso
di settimana corta) il lavoratore ha diritto ad ulteriori quote di retri-
buzione in aggiunta alla retribuzione mensile, ovvero ad altrettante
giornate di riposo compensativo;
- l’unità di misura, del periodo trascorso al seggio è il giorno e non
le ore: anche nel caso in cui le operazioni elettorali impegnino il
dipendente per poche ore (quando spesso ad esempio lo spoglio
delle schede si protrae fino alle prime ore o durante il giorno suc-
cessivo alla fine delle votazioni), egli è giustificato ad assentarsi per
l’intera giornata lavorativa e gli spetta l’intera retribuzione ( sentenza
definita dalla Corte di Cassazione n.11830 del 19.9.2001).
Se l’unità di misura è il giorno, aggiungiamo secondo l’interpreta-
zione logica, non si pone il problema di conteggiare il numero delle
ore e di qualificarle come straordinarie o festive, sebbene non sia un
obbligo tassativo, riteniamo preferibile effettuare un giorno di riposo
compensativo a fronte della domenica impegnata al seggio.
Diversamente, per i giorni non lavorativi coinvolti nelle operazioni
elettorali (il sabato), riteniamo debba essere l’azienda di lavoro a
decidere tra retribuzione e/o riposi compensativi.
Da ultimo, il lavoratore, per beneficiare dei permessi e dei riposi,
deve sempre esibire preventivamente il certificato di designazione,
emesso dall’Ufficio elettorale del Comune di residenza o quello di

fase di voto che in quella di scrutinio, se non è verbalizzata “non esi-
ste”. Quindi, la contestazione deve essere sempre messa a verbale. 
Le schede contestate, sia quelle il cui voto è stato attribuito sia quelle
i cui voti non sono stati attribuiti, devono essere messe in apposite
buste che saranno poi consegnate all’ufficio elettorale centrale di rife-
rimento per la successiva verifica. Occorre ricordare che in sede di
riesame presso l’ufficio elettorale centrale è possibile assegnare o
annullare una serie di voti che in sede di scrutinio sono stati contestati.
Per questa ragione bisogna - ricordarlo può essere noioso, ma è indi-
spensabile -  far mettere a verbale ogni contestazione.

Permessi per i lavoratori impegnati nei seggi e candidati
Per quanto concerne la normativa applicabile ai lavoratori impegnati
nei seggi possiamo ormai considerarla stabilizzata, anche con riferi-
mento alle interpretazioni fornite dalla giurisprudenza.
L’art.119 del DPR 30.3.1957 n.361, nel testo introdotto dall’art.11 della
legge 21.3.1990 n.53, recita: 
- In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi
della Repubblica o delle regioni,  coloro che adempiono funzioni pres-
so gli uffici elettorali, ivi compresi i rappresentanti dei candidati e di
lista nonché in occasione dei referendum, i rappresentanti dei partiti o
gruppi politici e dei promotori del referendum, hanno diritto di assen-
tarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle rela-
tive operazioni.
- I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma
1 sono considerati, a tutti gli effetti, giorni di attività lavorativa.
L’articolo unico della Legge 29.01.1992 n.69, norma di interpretazione 
autentica, che a sua volta stabilisce: Il comma 2 dell’art.119  del testo
unico delle leggi per la elezione della Camera dei Deputati e del
Senato della Repubblica, cioè 30.3.1957,n.361,come sostituito
dall’art.11 della legge 21.3.1990 n.53, va inteso nel senso che i lavora-
tori
di cui al comma 1 dello stesso art.119, hanno diritto al pagamento
di specifiche quote retributive, in aggiunta alla ordinaria retribuzione
mensile, ovvero a riposi compensativi, per i giorni festivi o non lavo-
rativi eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle ope-
razioni elettorali”.
Occorre ricordare, in proposito, che la norma interpretativa appena
indicata, fu varata a seguito della censura pronunciata dalla Corte
Costituzionale (sentenza n.452 del 4.12.91), che considerava lavo-
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ELEZIONI POLITICHE 
MODALITÀ

DI ESPRESSIONE DEL VOTO
ESEMPLIFICAZIONI

Le esemplificazioni di seguito riportate sono strettamente lega-
te alla applicazione del D.P.R. 361/57 e del D.lgs. 533/1993.
Si potrebbe quindi verificare che gli elettori esprimano il proprio
voto in modalità diverse e non comprese tra queste grafica-
mente riprodotte.
Si rinnova ai Rappresentanti di lista che “nelle operazioni di
scrutinio, il seggio elettorale deve anzitutto tener presente il prin-
cipio fondamentale stabilito dalla legge e dal costante orienta-
mento della giurisprudenza della salvaguardia della validità del
voto (c.d. “favor voti”)”.

Da pagina 45 troverete le casistiche e sentenze in
merito all’espressione del voto.

nomina da parte di un Partito politico presente nella competizione
elettorale. Successivamente, egli dovrà produrre copia della stessa
certificazione, firmato e timbrato dal presidente del seggio con l’in-
dicazione delle giornate di presenza con l’orario di inizio e fine delle
operazioni elettorali. 
Quanto sopra spiegato in considerazione che molto spesso le inter-
pretazioni in materia  sono state difformi creando problemi sia ai
lavoratori che alle aziende interessate.

Per i candidati
I candidati hanno la possibilità di utilizzare un’aspettativa non retri-

buita dal giorno di presentazione della candidatura sino a quello
delle Elezioni. Non sono previsti dalla legge né dal contratto di lavo-
ro, permessi particolari per i lavoratori e le lavoratrici candidati in
elezioni amministrative, politiche ed europee, fermo restando il dirit-
to di utilizzare le ferie o permessi non retribuiti.

35
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Il voto è assegnato alla lista PD ed al candidato uninominale. 

Il voto è assegnato alla lista PD sulla quale insiste la parte preva-

lente del segno ed al candidato uninominale della coalizione. (vedi

pag. 47 del presente opuscolo)

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO VALIDO

VOTO VALIDO

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

Un solo segno sul simbolo prescelto. Voto assegnato alla lista pre-

scelta ed al candidato del collegio uninominale.

Un segno sul simbolo prescelto ed uno sul candidato uninominale.

Il voto è assegnato alla lista prescelta ed al candidato del collegio

uninominale

VOTO VALIDO

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

VOTO VALIDO

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome
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Il voto è assegnato alla lista PD  ed al candidato uninominale della

coalizione. 

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO VALIDO

Un segno sul simbolo prescelto, uno sulla lista dei candidati del

plurinominale ed uno sul candidato uninominale. Il voto è assegna-

to alla lista prescelta ed al candidato del collegio uninominale

VOTO VALIDO

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

Il voto è assegnato al candidato uninominale. Il voto solo successiva-

mente allo scrutinio, in sede di Uffici Centrali, sarà assegnato anche alle liste, ma

non essendo stata fatta espressamente la scelta, il voto e' ripartito tra le stesse

della coalizione in proporzione ai voti ottenuti nel collegio (CIRCOLARE N.

67/2022). pag. 53 del presente opuscolo Tabella scrutini n 1

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO VALIDO

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

Il voto è assegnato al candidato uninominale. Il voto solo successiva-

mente allo scrutinio, in sede di Uffici Centrali, sarà assegnato anche alla lista, in

quanto unica collegata alla candidatura uninominale. (CIRCOLARE N. 67/2022).

pag. 53 del presnte opuscolo Tabella scrutini n 1

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO VALIDO

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome
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W

VOTO NON VALIDO

Non si possono indicare nomi sulla scheda.- art. 70, comma 1 del

D.P.R. 361/1957 e successive modifiche.

VOTO NON VALIDO

Non deve essere tracciato alcun segno che può essere considera-

to di riconoscibilità del voto - art. 70, comma 1 del D.P.R. 361/1957

e successive modifiche.

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

Mario Rossi

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

Un segno sul simbolo prescelto, uno sul candidato uninominale ed è

stato scritto il nome del Leader del Partito o Movimento. Il voto è

assegnato alla lista prescelta ed al candidato del collegio uninomi-

nale. Sentenza (vedi pag. 49 del presente opuscolo). La scelta

della lista risulta univoca e la predetta dicitura si è ritenuto

che non costituisse segno di riconoscimento (Ufficio centrale circo-

scrizionale presso il Tribunale di Roma, decisione del 28 marzo

2013)

VOTO VALIDO

2

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

LEADER

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome
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Il voto è nullo in quanto non c’è univocità nel voto al candidato uni-
nominale.Non è previsto il voto per più candidati uninominali e/o per
più liste, anche collegate tra loro. (punto 4, della tabella di scrutinio) 

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO NON VALIDO

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

Il voto è nullo in quanto non c’è univocità nel voto alle liste ed anche

perchè non è previsto il voto per più liste. (punto 4, della tabella di

scrutinio). 

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO NON VALIDO

Il voto è nullo in quanto non c’è univocità nel voto alle liste ed anche

perchè non è previsto il voto per più liste.(punto 4, della tabella di

scrutinio) 

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO NON VALIDO

ELEZIONI POLITICHE
Articoli 58 e 59 bis del DPR 361/57 e 14 D.lgs. n. 533/1993

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

Il voto è nullo in quanto non c’è univocità nel voto alle liste ed anche

perchè non è previsto il voto per più liste.(punto 4, della tabella di

scrutinio) 

2

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

VOTO NON VALIDO

NOME COGNOME

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

5

3
1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome

4

1. Nome Cognome

2. Nome Cognome

3. Nome Cognome

4. Nome Cognome
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ne di annullare la scheda o di rendere riconoscibile il voto.
(Cfr. art. 59-bis, comma 6, T.U. n. 361/1957, per l’elezione della Camera; art. 14,
comma 3, D.lgs. n. 533/1993, che richiama l’art. 59-bis T.U. n. 361/1957, per l’e-
lezione del Senato)

ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA
REPUBBLICA NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLA REGIONE VALLE
D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE ED ELEZIONE DEL SENATO DELLA
REPUBBLICA NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLA REGIONE TREN-
TINO-ALTO ADIGE
La scheda di voto riporta, sulla destra di ogni riquadro, il cognome e
nome del candidato nel collegio uninominale e accanto, sulla sinistra
del medesimo riquadro, il contrassegno del candidato. L’ordine dei
candidati nel collegio uninominale della Camera e nel collegio unino-
minale del Senato è stabilito con sorteggio;
(Cfr. artt. 2, comma 1, e 92, primo comma, n. 4, T.U. n. 361/1957; artt. 1, comma
3, e 20, comma 1, lettera c), D.lgs. n. 533/1993; Tabella F legge n. 70/1980)

Modalità di voto
a) l’elettore vota per un candidato uninominale tracciando con la mati-
ta copiativa un segno sul contrassegno del candidato prescelto o
comunque nel rettangolo che lo contiene. Il voto è valido anche se l’e-
lettore traccia un segno sul contrassegno di un candidato e un altro
segno sul nominativo del candidato medesimo. Una scheda valida
rappresenta un voto individuale;
(Cfr. artt. 59-bis, commi 1 e 2, e 92, secondo comma, T.U. n. 361/1957; artt. 14,
comma 3, e 20, comma 1, lettera c) D.lgs. n. 533/1993)
b) se l’elettore traccia un segno sul contrassegno o sul nominativo di
un candidato e un altro segno sul contrassegno o sul nominativo di un
diverso candidato, il voto è nullo. La nullità è altresì determinata da
ogni altro modo di espressione del voto diverso da quelli sopraindicati
nel caso in cui sia manifesta l’intenzione dell’elettore di annullare la
scheda o di rendere riconoscibile il voto.
(Cfr. art. 59-bis, commi 3 e 6, T.U. n. 361/1957; art. 14, comma 3, D.lgs. n.
533/1993)

Principio di salvaguardia della validità del voto. Univocità e non
riconoscibilità del voto (pag. dalla 98 alla 99)

Nelle operazioni di scrutinio, il seggio elettorale deve anzitutto
tener presente il principio fondamentale stabilito dalla legge e dal

CASISTICHE, SENTENZE E NULLITA’ VOTO
Riferimenti alle pagine dalla 57 alla 59, dalla 98 alla 99, dalla 103 alla 104 e dalla pag 105 alla 106

della pubblicazione n. 3 del Ministero dell’interno 2022

Modalità di voto (pag. dalla 57 alla 59)

a) l’elettore vota tracciando un segno, comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista e i nominativi dei candidati
nel collegio plurinominale. Il voto è così valido sia per la lista che per
il candidato nel collegio uninominale;
(Cfr. art. 58, secondo comma, T.U. n. 361/1957, per l’elezione della
Camera; art. 14, comma 1, D.lgs. n. 533/1993, per l’elezione del
Senato)
b) l’elettore può altresì votare tracciando un segno sul rettangolo con-
tenente il nome e il cognome del candidato uninominale e un altro
segno sul rettangolo contenente il contrassegno della lista e i nomina-
tivi dei candidati nel collegio plurinominale; o, ancora, tracciando un
segno sul contrassegno e un altro segno sulla lista di candidati nel col-
legio plurinominale. Anche in tutti questi casi, il voto è valido sia per la
lista che per il candidato uninominale;
(Cfr. art. 59-bis, commi 1 e 2, T.U. n. 361/1957, per l’elezione della Camera; art.
14, comma 3, D.lgs. n. 533/1993, che richiama l’art. 59-bis T.U. n. 361/1957, per
l’elezione del Senato)
c) l’elettore può anche votare tracciando un segno solo sul nome del
candidato uninominale, per il quale il voto è quindi valido. Inoltre, se il
candidato uninominale è collegato a una sola lista, il voto è valido
anche per la lista; se il medesimo candidato è collegato a più liste in
coalizione, il voto sarà ripartito - non dall’ufficio di sezione ma dall’uffi-
cio centrale circoscrizionale o regionale - tra le liste della coalizione in
proporzione ai voti ottenuti da ciascuna di esse nel collegio uninomi-
nale. (Cfr. art. 58, terzo comma, T.U. n. 361/1957, per l’elezione della Camera;
art. 14, comma 2, D.lgs. n. 533/1993, per l’elezione del Senato)
d) se l’elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo
contenente il nome e il cognome del candidato uninominale e un
segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il
candidato non è collegato, il voto è nullo;
(Cfr. art. 59-bis, comma 3, T.U. 361/1957; per l’elezione della Camera; art. 14,
comma 3, D.lgs. n. 533/1993, che richiama l’art. 59-bis T.U. 361/1957, per l’ele-
zione del Senato)
e) ogni altro modo di espressione del voto diverso dalle disposizioni
illustrate ne determina la nullità nel caso in cui sia manifesta l’intenzio-
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apposti dall’elettore, e non i segni tipografici o di altro genere. 
Deve considerarsi, tuttavia che le particolari caratteristiche del
voto congiunto previsto dalla legge 165/2017 comportano la
necessità di assegnare comunque il voto espresso per il candida-
to uninominale alla/e lista/e collegata/e e viceversa; ciò, pertanto,
rende impossibile poter considerare le stesse schede parzialmen-
te valide e parzialmente nulle (o parzialmente valide e parzialmen-
te contestate e provvisoriamente non attribuite). La scheda deve
in ogni caso considerarsi nulla per mancanza di univocità del voto
qualora siano votati più candidati uninominali o più liste.
Inoltre, poiché si svolgono contemporaneamente più consultazioni
(Camera e Senato ed eventuali altre) e, quindi, vengono consegnate
all’elettore più schede di voto, può succedere che, malgrado le avver-
tenze fornite dal presidente di seggio, le schede vengano sovrapposte
dall’elettore l’una sull’altra, con l’effetto che il segno di voto regolar-
mente tracciato su una scheda si riverberi per pressione su quella sot-
toostante: quest’ultima scheda, tuttavia, se la volontà dell’elettore è
univoca e la scheda stessa non è da dichiarare nulla per altri motivi,
deve essere ritenuta valida.

Per utile orientamento dei presidenti di seggio, si riportano alcune
massime di giurisprudenza del Consiglio di Stato, formatesi soprat-
tutto in tema di elezioni comunali.

Ad esempio, non invalidano il voto espresso, non potendo assurgere,
di per sé, al rango di segno di riconoscimento:
• mere anomalie del tratto, incertezze grafiche, l’imprecisa collocazio-
ne dell’espressione di voto rispetto agli spazi a ciò riservati, segni
suscettibili di spiegazioni diverse rispetto alla volontà dell’elettore di
farsi riconoscere (Sez. V, n. 374 del 4-2-2004; n. 6052 del 3-12-2001; n. 1897
del 2-4-2001; n. 5609 del 18-10-2000);
• il mero segno di abrasione rinvenuto su una scheda (Sez. V, n. 374 del
4-2-2004);
• il voto espresso da un elettore in sostituzione di uno precedente-
mente segnato e cancellato, per errore o per resipiscenza; tale voto
va, quindi, ritenuto valido, purché nel caso concreto sia univoca la
volontà dell’elettore stesso di recedere dalla precedente espressione
di voto (Sez. V, n. 6052 del 3-12-2001; n. 1897 del 2-4-2001).
Inoltre:
• non ha valore di segno di riconoscimento, che possa invalidare la
scheda, il segno di voto sul contrassegno di lista, costituito da un sem-

costante orientamento della giurisprudenza della salvaguardia
della validità del voto (c.d. “favor voti”).
Ciò significa che la validità dei voti ai candidati uninominali o alle liste
collegate espressi nella scheda deve essere ammessa tutte le volte
in cui si può desumere la volontà effettiva dell’elettore (c.d. univo-
cità del voto), salvo i casi di schede non conformi a legge o non recanti
la firma di uno scrutatore o il bollo della sezione o di schede che pre-
sentano scritture o segni chiaramente riconoscibili tali da far ritenere,
in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far identificare il
proprio voto (c.d. identificabilità del voto). (Cfr. artt. 69 e 70 T.U. n.
361/1957).
La finalità è di garantire il rispetto della volontà di tutti gli elettori,
anche di quelli che non sono in grado di apprendere e di osserva-
re in pieno le disposizioni normative sulla espressione del voto.
(Consiglio di Stato, Sez. V, n. 199 del 25 febbraio 1997; n. 853 del 29 luglio
1997; n. 3861 del 10 luglio 2000; n. 1897 del 2 aprile 2001; n. 2291 del 12
aprile 2001).
Pertanto, non devono invalidare il voto:
• mere anomalie del tratto;
• i segni superflui o eccedenti o comunque giustificabili come
un’espressione rafforzativa del voto; 
• le incertezze grafiche o l’imprecisa collocazione dell’espressio-
ne di voto rispetto agli spazi a ciò riservati, tranne che non risulti
con chiara evidenza che la scorretta compilazione sia preordinata
al riconoscimento dell’autore.
Ad esempio, potrebbe verificarsi che l’elettore tracci un unico
segno di voto toccando però più contrassegni di lista o più rettan-
goli contenenti il contrassegno di distinte liste. Tale voto, nell’otti-
ca di salvaguardarne la validità, si deve intendere riferito e attribui-
bile alla lista sul cui contrassegno insiste la parte prevalente del
segno stesso. (Cfr. art. 69 T.U. n. 361/1957)
Di conseguenza, le disposizioni che sanciscono la nullità del voto per
la presenza di segni di riconoscimento devono essere qualificate di
stretta interpretazione,nel senso che il voto può essere dichiarato nullo
solo quando la scheda contiene segni, scritte o espressioni che inop-
pugnabilmente e inequivocabilmente sono idonei a palesare la volon-
tà dell’elettore di far riconoscere la propria identità: sono da conside-
rare tali i segni che non trovano, al di fuori di questa volontà, altra
ragione o spiegazione.
I segni che possono invalidare la scheda sono esclusivamente quelli
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Infine, in tema di univocità o meno del voto espresso, lo stesso
Consiglio di Stato ha ritenuto che:
• è nulla la scheda nella quale il segno di voto è posto a cavallo della
linea di separazione tra due contrassegni (Sez. V, n. 539 del 22-4-1954).

Schede nulle (pag. dalla 103 alla 104)

Si ha la nullità della scheda nei seguenti casi:

a) quando la scheda – sebbene votata univocamente per un determinato can-
didato uninominale e/o per una determinata lista oppure non contenente alcu-
na espressione di voto – presenta, però, scritture o segni chiaramente ricono-
scibili tali da far ritenere in modo inoppugnabile che l’elettore abbia voluto far
identificare il proprio voto;

b) quando la scheda - sebbene votata univocamente per un determinato can-
didato uninominale e/o per una determinata lista oppure non contenente alcu-
na espressione di voto - non porta, però, il bollo della sezione o la firma dello
scrutatore oppure non è conforme al modello previsto dalla legge (tabelle A e
B allegate al D.lgs. n.533/1993, per l’elezione del Senato; tabelle A-bis e A-ter
allegate al T.U. n. 361/1957, per l’elezione della Camera; tabelle F e G allegate
alla legge n. 70/1980, per l’elezione sia del Senato che della Camera in Valle
d’Aosta);

c) quando la volontà dell’elettore si manifesta in modo non univoco e, in parti-
colare:
• se l’elettore traccia segni di voto sul nominativo di più di un candidato unino-
minale o sul contrassegno di più liste anche se collegate tra loro;
• se l’elettore traccia segni di voto sul nominativo di un candidato uninominale
e sul contrassegno di una lista non collegata a quel candidato;
• se l’elettore, per l’elezione nel collegio uninominale della Valle d’Aosta o per
il Senato nel Trentino Alto Adige, traccia segni di voto sul nominativo di un can-
didato nel collegio e sul contrassegno di altro candidato nel collegio stesso.
La volontà dell’elettore non è univoca e non vi è possibilità di identificare la lista
o il candidato prescelti anche quando, ad esempio, l'elettore traccia un unico
segno trasversale che insiste, all’incirca in pari misura, su più rettangoli conte-
nenti i nominativi di candidati uninominali o di contrassegni di lista. (Cfr. artt. 45,
commi terzo e quarto, 58, 59-bis e 70 T.U. n. 361/1957; art. 14 D.lgs. n.
533/1993)
Schede bianche
Quando una scheda non contiene alcuna espressione di voto né segni o tracce
di scrittura (c.d. scheda bianca), il presidente deve subito apporre il bollo della

plice tratto di matita anziché da una croce (Sez. V, n. 400 del 9-9-1947;
Sez. V, n. 862 del 27-12-1988; Sez. V, n. 660 del 26-10-1987);
• è valida la scheda che presenta segni vari e discontinui dovuti all’in-
certo e meccanico movimento della mano e privi di ogni parvenza di
convenuta espressione figurativa, ovvero segni palesemente fortuiti
(Sez. V, n. 305 del 2-4-1954; Sez. V, n. 539 del 22-5-1954; Sez. V, n. 157 del 1-
7-1988; Sez. V, n. 660 del 26-10-1987);
• non è nulla la scheda che rechi, oltre ad un inequivoco segno di voto
su una lista, un breve segno presso il contrassegno di altra lista (Sez.
V, n. 289 del 30-4-1960);
• è valida la scheda recante due segni grafici, di cui uno più deciso, in
prossimità del simbolo della lista, perché, pur trattandosi di segni gra-
fici certamente inusuali, tale circostanza non è sufficiente a rivelare che
siano stati apposti per consentire il riconoscimento dell’elettore. Non è
irragionevole ritenere, nella specie, che si tratti di segni riferibili a con-
dizioni di disagio fisico o psicologico dell’elettore, la cui mano ha fatto
toccare per due volte con la matita in punti non distanti la scheda elet-
torale (Sez. V, 11 febbraio 2014, n. 665).
Costituiscono invece segni di riconoscimento idonei ad invalidare
il voto le manifestazioni aggiuntive del tutto estranee alla scelta
del candidato; ad esempio:
• è potenzialmente idoneo a far conoscere il votante, ed ha quindi
valore di segno di riconoscimento, che rende nulla la scheda, il segno
di croce apposto sulla facciata esterna (retro) della scheda (Sez. V, n.
400 del 9-9-1947);
• il voto espresso con mezzo diverso dalla matita copiativa fornita
dall’ufficio elettorale (nella specie, penna a sfera) può costituire idoneo
mezzo di identificazione dell’elettore, ed è pertanto nullo (Adunanza
Plenaria, n. 28 del 29-11-1979; Sez. V, n. 457 del 16-10-1981; Sez. V, n. 39 del
18-3-1985);
Peraltro, in occasione di elezioni regionali, in sede di decisioni
dell’Ufficio centrale circoscrizionale su contestazioni avverso le opera-
zioni di scrutinio degli uffici elettorali di sezione, sono state ritenute
valide le schede e sono stati pertanto assegnati i relativi voti
espressi nei casi in cui a fianco del contrassegno della lista votata
sia  stata apposta l’indicazione del nome del leader del medesimo
partito o movimento, in quanto la scelta della lista risultava univo-
ca e la predetta dicitura si è ritenuto che non costituisse segno di
riconoscimento (Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tribunale di
Roma, decisione del 28 marzo 2013).
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caso che non venga assegnata, devono essere indicati:
• il candidato uninominale o la lista il cui voto viene contestato;
• il motivo della contestazione;
• la decisione presa dal presidente.
I voti contestati e provvisoriamente non assegnati dal presidente di seggio
sono ripresi in esame dall’Ufficio regionale, per l’elezione del Senato, o
dall’Ufficio circoscrizionale, per l’elezione della Camera, che decide sull’asse-
gnazione o meno dei voti stessi.
Le schede corrispondenti ai voti contestati devono essere immediatamente
“vidimate”, cioè firmate o siglate, dal presidente e da almeno due scrutatori.
Si suggerisce che tali firme o sigle vengano apposte sulla parte esterna della
scheda.
Le schede contestate, man mano accantonate e raggruppate per ogni candi-
dato uninominale e lista e anche a seconda dei motivi di contestazione da
descrivere dettagliatamente, al termine dello scrutinio devono essere inserite
nelle buste preposte (Cfr. artt. 69 e 71 T.U. n. 361/1957).

sezione “sul retro” della scheda stessa. Per fugare ogni incertezza sulla collo-
cazione di tale bollo – in quanto la legge, di norma, definisce i due lati 100 della
scheda di voto come “parte interna “ o “parte esterna” – e per dare maggiore
visibilità al segno attestante che la scheda è “bianca”, si suggerisce di apporre
il bollo della sezione sia sulla parte esterna della scheda (in aggiunta al bollo
con il quale la scheda è stata autenticata), sia sulla parte interna, in uno spazio
non utilizzato per la stampa dei contrassegni. 
Le schede bianche devono essere altresì “vidimate”, cioè firmate o siglate, dal
presidente e da almeno due scrutatori. Si suggerisce che anche tali firme o
sigle vengano apposte sia sulla parte esterna che sulla parte interna della sche-
da.
Nei verbali del seggio il presidente deve far prendere nota del numero  sia delle
schede bianche, sia delle schede dichiarate nulle.
Anche nei due esemplari delle tabelle di scrutinio per l’elezione, rispettivamen-
te, del Senato e della Camera, negli appositi riquadri, il segretario e lo scruta-
tore devono registrare il numero sia delle schede bianche, sia delle schede
dichiarate nulle.
Oltre alle schede bianche, anche le schede dichiarate nulle devono essere
immediatamente “vidimate”, cioè firmate o siglate, dal presidente e da almeno
due scrutatori. Si suggerisce che tali firme o sigle vengano apposte solo sulla
parte esterna della scheda.
Le schede bianche e le schede dichiarate nulle, man mano accantonate e rac-
colte in distinte fascette, al termine dello scrutinio devono essere inserite nelle
Buste preposte per essere poi allegate ai rispettivi verbali. (Cfr. artt. 68, comma
3-bis, 69, 70 e 71, comma terzo, T.U. n. 361/1957).

Voti contestati (pag. dalla 105 alla 105)

Durante lo scrutinio possono essere sollevate contestazioni sulla validità di
qualche scheda o di qualche voto a candidati uninominali e liste.
Il presidente del seggio decide sull’assegnazione o meno dei voti contestati
sentiti gli scrutatori. Il parere degli scrutatori è obbligatorio ma non vincolante.
Il principio fondamentale, è quello di salvaguardare la validità del voto
ogni qual volta sia possibile desumere l’effettiva volontà dell’elettore. Deve
ribadirsi, tuttavia che una stessa scheda non può considerarsi parzialmente
valida e, al contempo, parzialmente contestata e provvisoriamente non asse-
gnata.
Nel verbale deve essere indicato il numero complessivo delle schede che,
distintamente per l’elezione del Senato e della Camera, contengono voti a can-
didati uninominali e liste contestati e non assegnati.
Inoltre, per ogni scheda contestata, sia nel caso che venga assegnata sia nel
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IL 25 settembre

VOTA


